
COMUNICATO STAMPA 

Francesco Magni (CLDS) (Coordinamento Liste per il Diritto allo Studio): 

«L'ITALIA È UN PAESE PER VECCHI?» 

  

 

«Abbiamo promosso un appello perché crediamo sia iniquo e miope far pagare il prezzo di una 

situazione stratificata da decenni solo alle giovani generazioni, negando loro per i prossimi anni la 

possibilità di abilitarsi all'insegnamento. Tutto questo perché un ministro sembra più preoccupato 

di ascoltare i sindacati "organizzati" che di perseguire il bene degli studenti italiani. Ci 

dispiace, signor Ministro, ma non possiamo tacere ciò che la realtà ci dice: pane al pane e vino al 

vino. I numeri circolati in questi giorni ci dicono che per i prossimi anni nessun giovane che uscirà 

dalle università italiane (se non qualche risicata unità) potrà abilitarsi all'insegnamento: avremo 

perciò una classe di insegnanti sempre più vecchia, una progressiva svalutazione delle nostre 

Facoltà umanistiche e scientifiche, con un conseguente e prevedibile disastro culturale. Sembra 

scontato dirselo, ma un Paese che non investe nell’educazione dei giovani e nello sviluppo non 

guarda al futuro e rischia di diventare sempre di più "un Paese solo per vecchi". È attraverso 

l’educazione, infatti, che si ricostruisce una società. 

Per questo invitiamo tutti ad aderire al nostro appello online in difesa delle giovani generazioni 

(www.appellogiovani.it), che è già stato sottoscritto da personalità del mondo accademico, della 

scuola, dell’informazione e della società civile.» 

 

Milano, 7 settembre 2011 

 

 


